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Unire l’Italia con l’aiuto dei dati
L’indagine. La ricerca del Sole 24 Ore sulla Qualità della vita, arrivata al 34° anno, racconta un Paese sempre più diviso 
Dal Pil pro capite ai livelli di istruzione, i divari crescenti diventano limiti strutturali mentre si  sfiora la crescita zero

Michela Finizio

Per unire l’Italia bisogna ri-
partire dai numeri. La foto-
grafia scattata dalla 34ª edi-
zione della Qualità della vita 
del Sole 24 Ore inquadra un 

Paese sempre più diviso, dal Pil pro 
capite ai livelli di istruzione. La pan-
demia, le emergenze climatiche (on-
date di calore, siccità, alluvioni), il 
contesto internazionale aggravato 
dalle guerre, lo shock energetico e 
l’inflazione hanno rimescolato le car-
te e la distanza tra i territori più vivibi-
li e quelli meno vivibili è aumentata.

A dividere, prima di altri, è l’indi-
catore del valore aggiunto per abi-
tante, che a Milano nel 2023 è arri-
vato a sfiorare i 58.700 euro mentre 
ad Agrigento non supera i 16.200 
euro. C’è quindi un divario pari ad 

oltre il 70% tra la prima e l’ultima 
provincia nella classifica sulla ric-
chezza prodotta, un gap che è cre-
sciuto negli ultimi cinque anni: nel 
2019 a dividere i più ricchi dai più 
poveri erano circa 35.700 euro pro 
capite, oggi sono 42.500 euro. 

Asili nido, livelli di istruzione, 
gender pay gap e densità abitativa 
fanno il resto: sono  tutte statistiche 
fortemente frammentate nella loro 
distribuzione geografica. Alla disu-
guaglianza su mappa, si affianca poi 
la forbice tra i territori più dinamici 
e quelli più fragili. Negli ultimi cin-
que anni il gap tra i primi e gli ultimi 
nel tasso di istruzione universitaria  
è aumentato dell’8,7% (laureati ogni 
100 residenti tra i 25 e i 39 anni). Il di-
vario retributivo di genere nel setto-
re privato, pari in media al 31% della 
retribuzione annua di un uomo, ri-

sulta più contenuto (20,9%) a Prato 
e supera il 42% in provincia di  Sira-
cusa. Nonostante gli sforzi del Pnrr, 
l’indice di copertura degli asili nido 
al Sud non va oltre i 16 posti disponi-
bili ogni 100 bambini tra 0 e 2 anni, 
contro il 36% del Centro Nord.

Queste disuguaglianze geografi-
che si traducono in divari nelle con-
dizioni di vita,  nei servizi o nelle op-
portunità offerte. Alle donne, alle fa-
miglie e ai giovani. Squilibri che di-
ventano anche generazionali,  
proprio mentre l’Italia vive il più geli-
do inverno demografico.

Per ricucire un Paese che viaggia a 
velocità differenti è necessario fare i 
conti con questi divari.  Mentre Istat 
certifica la “crescita quasi zero” e i 
nuovi dati sull’inflazione fanno spe-
rare nella fine dell’economia restritti-
va, è solo avendo chiari i gap da col-

mare che si può riuscire a invertire la 
rotta e scongiurare così i rischi di una 
recessione economica. 

Per stimolare la crescita, insomma, 
bisogna accendere i motori del be-
nessere proprio nei territori dove 
questo langue e dare risposte alle fra-
gilità. Altrimenti l’Italia dovrà presto 
fare i conti con i suoi limiti strutturali.  

Il disegno di un’autonomia diffe-
renziata dei territori nasce con l’in-
tento di andare in questa direzione. 
Ma per riuscirci dovrebbe essere ca-
pace di non lasciare indietro nessuno. 
Un obiettivo che può essere raggiun-
to solo fissando  target comuni e con-
divisi. Stabilire - partendo dai dati 
territoriali - nuovi livelli essenziali di 
prestazione (Lep) diventa una priori-
tà per garantire ai cittadini uguali di-
ritti e servizi e rilanciare il Paese. 
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Le mappe del benessere
Dalle sei aree tematiche
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La graduatoria �nale
La classi�ca 2023 delle province con il ranking,
il punteggio medio ottenuto nei sei gruppi
di indicatori e la differenza rispetto alla posizione
conseguita nel 2022
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Nota: province con punteggi uguali possono occupare posizioni diverse 
a causa dei decimali contenuti nei valori
Fonte: elaborazioni il Sole 24 Ore del Lunedì
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105. 412,2 –7Napoli

107. 401,8 –3Foggia
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